27° GIORNATA

Campionato italiano a squadre Serie A di calcio

Juventus e Milan avanti tutta, l’Inter perde la prima, Roma “fuori gioco”.

Juventus e Milan, appaiate in testa da tre giornate, hanno iniziato la marcia d’avvicinamento allo scontro diretto dell’otto maggio con tutte le prerogative di non buttare via alcun punto. Nelle ultime due giornate il Milan ha superato l’Inter, in un derby scialbo ed equilibrato grazie ad un pizzico di fortuna ed alla dabbenaggine tattica di un addormentato Emre, e l’Atalanta con un goal di Pirlo al 94°: in entrambe le occasioni il pari sarebbe stato un risultato più giusto tenuto anche conto che con l’Atalanta l’arbitro doveva espellere Nesta per una galeotta trattenuta su Makinwa lanciato a rete. Nel frattempo la Juventus ha sconfitto il Siena al Delle Alpi e la Roma all’Olimpico; in tutte e due le partite è salito alla ribalta Del Piero, realizzando complessivamente due rigori ed un goal di tacco straordinariamente bello e decisivo, e dando una lezione di straordinario controllo di nervi assorbendo un “cazzottino” di Cufre’ senza batter ciglio. Va aggiunto che la Roma ha di che lamentarsi della direzione di gara perché i dubbi sulla regolarità dei due goal juventini sono altissimi tanto da far dichiarare a Totti di aver giocato undici contro quattordici. Fermo restando che la partita è stata condizionata da quegli episodi credo che la Roma, delle meraviglie in attacco, abbia una difesa non all’altezza ed un centrocampo leggero per competere alla corsa verso la Champions e le ultime due sconfitte contro il Palermo e la Juve ne siano la naturale conseguenza e dimostrazione. La Sampdoria, sempre vittoriosa nelle ultime tre partite, conquista solitaria il terzo posto superando un generosissimo Chievo ma la sua vittoria è agevolata da un rigore prima realizzato da D’Anna e fatto ripetere perché alcuni giocatori di entrambe le squadre erano entrati in area, parato da Antonioli ma doveva essere ripetuto ancora perché tre sampdoriani avevano commesso la stessa infrazione; da qui le furibonde parole di patron Campedelli. L’Inter, reduce dalla prima sconfitta dell’anno nell’attesissimo derby, supera il Lecce nelle battute finali grazie ad un generoso rigore trasformato da Adriano ritornato finalmente al goal ma senza sorriso.  Nel triangolo Milano, Torino e Genova si concentra la nuova egemonia del calcio italiano; il Palermo e l’Udinese provano a tenere il passo ma li vedo un po’ in affanno. Gilardino, Miccoli e Di Biagio risollevano con goal pesanti le sorti delle rispettive squadre e la lotta per la sopravvivenza si annuncia incandescente ed incerta con la quota salvezza che si alza. In Champions Milan e Juventus superano il turno degli ottavi a pieni voti spedendo all’inferno i Red Devils del Manchester ed i diavoli bianchi del Real Sacchi; si qualificano anche il Chelsea del sempre più antipatico Mourinho che ne fa quattro al Barcellona di Ronaldinho ed il Lione che si esalta nella goleada contro il Werder Brema.

Ai quarti passano pure il Liverpool, il Bayern Monaco ed il Psv Eindhoven; nell’attesa dell’Inter l’Italia e l’Inghilterra qualificano due squadre a testa e la Spagna nessuna: l’eliminazione di un paese tradizionalmente ostico nella corsa alla conquista della coppa è un segnale beneaugurante. Un solo ostacolo dalla penisola iberica, speriamo non vada in ….  Porto.

